
Ricerca e 
sperimentazione: 
il contributo del CREA-FL 
al settore pioppicolo

Giuseppe NERVO 
giuseppe.nervo@crea.gov.it

Figura qui



Dal 01 maggio 2017      
Centro di ricerca Foreste e Legno (CREA-FL)





Miglioramento genetico e selezione di nuovi cloni



Afide lanigero





Cloni di pioppo costituiti presso il CREA-FL già iscritti al Registro Nazionale



Cloni di pioppo attualmente in selezione presso il CREA-FL 







Average enhancements to clone 
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Rese produttive medie delle tre località









Cloni di pioppo a Maggior Sostenibilità Ambientale - MSA



Conservazione e valorizzazione germoplasma di Populus spp





P. alba





Scelta del materiale d’impianto







Interventi di potatura in vivaio e piantagione



Interventi di potatura in piantagione









GLI INSETTI PARASSITI DEL PIOPPO
Realizzazione a cura di Istituto di Sperimentazione per la Pioppicoltura
Testi : Gianni Allegro 
Fotografie: Gianni Allegro Gianfranco Lapietra















Inventario della pioppicoltura in Pianura padana





INTESA PER LO SVILUPPO DELLA FILIERA DEL PIOPPO

Da un attento esame della filiera pioppicola italiana (vedasi documento allegato) emerge l’importanza del pioppo per la sua valenza economica,
produttiva, ambientale e sociale.

• I soggetti firmatari della presente intesa, concordano con la necessità di sostenere ed incentivare lo sviluppo della pioppicoltura, soprattutto
nelle Regioni più vocate del Nord Italia, in accordo con i rappresentanti delle Associazioni più rappresentative della stessa filiera pioppicola.

• Ciò premesso, i rappresentanti dei soggetti riportati in elenco, si impegnano ad indirizzare ed attivare interventi di settore, finalizzati al
perseguimento dei seguenti obiettivi:

• � riconoscere l’importanza dell’arboricoltura da legno in generale e della pioppicoltura in particolare, quale fonte di materia prima strategica, per
far fronte ai fabbisogni dell’industria del legno, della carta e dell’energia rinnovabile, riducendo la crescente dipendenza dalla importazione di
materie prime legnose a sostegno del potenziale manifatturiero, favorendo l’incremento delle superfici destinate alla pioppicoltura;

• � adoperarsi, di concerto con i diversi soggetti della filiera, per un’azione di riconoscimento degli aspetti ambientali, paesaggistici e produttivi
della pioppicoltura, anche ricordando le specificità collegate alla gestione delle aree golenali, di esondazione, ed espansione dei fiumi etc.,
favorendone il rilancio mediante un adeguato sostegno economico soprattutto in occasione della definizione della nuova PAC (pagamenti diretti)
e delle misure del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020;

• � implementare la pioppicoltura nell’ambito della nuova strategia forestale della UE, prevedendo interventi specifici a sostegno della
pioppicoltura condotta secondo pratiche colturali sostenibili (misure agro ambientali), oltre che per gli interventi di tipo ambientale previsti nella
componente “greening” della PAC;

• � adoperarsi per far riconoscere ai pioppicoltori i crediti di carbonio corrispondenti alla capacità di sequestro annuo di gas serra e gli altri
molteplici servizi svolti a vantaggio dell’ambiente e della collettività;

• � individuare strategie comuni per la regolamentazione dell’attività pioppicola, anche per quanto riguarda l'attività di coltivazione all’interno di
zone SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e ZPS (Zone di Protezione Speciale) e di altre Aree Protette.




